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PARTE PRIMA 

DISPOSIZIONI GENERALI 

D.M. 8 febbraio 2012 	- Istituzione dell'Ufficio Centrale della 
Sicurezza e delle Traduzioni nell'ambito degli uffici di di­
retta collaborazione del Capo del Dipartimento dell' Am­
ministrazione Penitenziaria. 

D.M 8-2-2012 - Reg. c.c. 5-4-2012 

Articolo l 
Definizioni 

l. Ai fini del presente decreto si intendono per: 

a. «Dipartimento»: il Dipartimento dell' Amministrazione 
Penitenziaria; 

b. «Capo del Dipartimento»: il Capo del Dipartimento 
dell' Amministrazione Penitenziaria; 

c. «U.eS.T.»: l'Ufficio Centrale della Sicurezza e delle 
Traduzioni; 

d. «Provveditorato»: il Provveditorato Regionale dell'Am­
ministrazione Penitenziaria; 

e. «Provveditore»: iI Provveditore Regionale del!' Ammini­
strazione Penitenziaria; 

f. «U.S.T.»: l'Ufficio della Sicurezza e delle Traduzioni; 

g. «Istituto»: l'istituto penitenziario; 

h. «Nucleo»: il nucleo traduzioni e piantonamenti; 

i. «Servizio»: l'insieme delle strutture volte alle traduzioni 
e ai piantonamenti dei detenuti e degli internati; 

j. «C.O.N.»: la Centrale Operativa Nazionale; 

k. «C.O.R.»: la Centrale Operativa Regionale; 

l. «Corpo»: il Corpo di polizia penitenziaria. 

Articolo 2 
Ufficio Centrale della Sicurezza e delle Traduzioni 

1. È istituito, nell'ambito degli uffici di diretta collaborazio­
ne del Capo del Dipartimento; l'Ufficio Centrale della Sicurezza e 
delle Traduzioni. 

2. La direzione dell'ufficio è conferita ad un dirigente supe­
riore del Corpo. 

Articolo 3 
Funzioni dell 'Ufficio Centrale della Sicurezza 

e delle Traduzioni 

l. L'U.GS.T. svolge attività di coordinamento, impulso e con­
trollo delle traduzioni e dei piantonamenti sul territorio nazionale; 

. coordina la gestione delle risorse per l'espletamento di tutte le at­
tività. 

2. Nell'espletamento delle proprie attribuzioni: 
a. formula pareri al Capo del Dipartimento in ordine alle 

proposte dei Provveditori circa la costituzione delle strutture 
operative; 

b. fornisce pareri e formula proposte alla competente Di­
rezione Generale, in merito agli approvvigionamenti, alle caratte­
ristiche tecniche ed alle dotazioni necessarie all'espletamento del 
servizio, incluse le condizioni degli alloggi; propone la stipula di 
convenzioni con Enti pubblici o privati; 

c. propone alla Direzione Generale delle Risorse Materiali, 
dei Beni e dei Servizi, l'assegnazione degli automezzi alle artico­
lazioni territoriali; 

d. coordina., anche con disposizioni esecutive, la movimen­
tazione di uomini e mezzi da un Provveditorato ad un altro; 

e. per eccezionali esigenze di servizio, dispone l'impiego 
di specifico personale; 

f. gestisce la Centrale Operativa Nazionale e coordina le 
Centrali Operative Regionali;g. compie l'analisi dell'esigenza for­
mativa per lo svolgimento del servizio e propone alla Direzione 
Generale del Personale e della Formazione i programmi formativi 
conseguenti; 

h. acquisisce i dati inerenti alle risorse economiche impie­
gate per le traduzioni e i piantonamenti e formula le conseguenti 
proposte al Capo del Dipartimento sulla destinazione dei relativi 
fondi; 

i. coordina e verifica le attività di polizia stradale espletate 
dal Corpo sul territorio nazionale secondo quanto previsto dagli 
artt. Il e 12 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

3. Per esigenze operative, logistiche e strutturali l'U.C.S.T., 
anche su segnalazione dell'U.S.T., propone al Capo del Diparti­
mento l'istituzione o la chiusura di articolazioni di supporto, che 
dipendono funzionalmente dal livello regionale competente. 

4. Il direttore dell'ufficio predispone annualmente una rela­
zione sulle attività operative effettuate e sui relativi oneri sostenuti. 

Articolo 4 
Ufficio della Sicurezza e delle Traduzioni 

l. In ogni Provveditorato è istituito l'Ufficio della Sicurezza e 
delle Traduzioni, che opera alle dipendenze funzionali dell'U.C.S.T. 
La direzione dell'ufficiò è conferita ad un appartenente al ruolo dèi 
dirigenti del Corpo. 

2. L'U.S.T. coordina le risorse destinate al servizio nel proprio 
ambito territoriale e provvede ad inviare semestralmente una rela­
zione sulle attività svolte all'U.C.S.T. 

Articolo 5 
Funzioni dell'Ufficio della Sicurezza e delle Traduzioni 

l. L'U.S.T. svolge attività di coordinamento, impulso e con­
trollo delle traduzioni e dei piantonamenti nell'ambito della com­
petenza territoriale del Provveditorato, impartendo direttive al fine 
di assicurarne l'efficacia. 

2. Nell'espletamento delle proprie attribuzioni: 

a. provvede alla pianificazione e organizzazione delle tra­
duzioni e dei piantonamenti dei detenuti e degli internati anche 
sulla base delle direttive impartite dalI'U.C.S.T., mediante lamovi­
mentazione del personale funzionalmente dipendente; 

b. concorre all'espletamento delle traduzioni di particolare 
rilevanza., sentito l'U.CS.T.; 
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c. svolge attività di verifica e controllo sui servizi espletati 
dai propri nuclei, ovvero dei servizi transitanti nel territorio di pro­
pria competenza; 

d. fornisce pareri e formula proposte all'U.C.S.T., in meri­
to agli approvvigionamenti, alle caratteristiche tecniche, alle dota­
zioni necessarie all'espletamento del servizio e alla costituzione o 
chiusura di nuclei locali e strutture operative; propone la stipula di 
convenzioni con enti pubblici e privati; 

e. per comprovate ed eccezionali esigenze e previo parere 
dell'U.C.S.T., può intervenire sulla destinazione dei fondi assegna­
ti alle traduzioni e già di competenza del Provveditorato; 

f. organizza, d'intesa con i competenti uffici del provve­
ditorato, corsi di addestramento teorico-pratico all'uso delle armi; 

g. gestisce la C.O.R. e assicura l'assistenza operativa e logi­
stica ai convogli di traduzioni in transito sul territorio di propria com­
petenza; nell'ambito del servizio effettua le prescritte comunicazioni 
e cura i rapporti con le autorità giudiziarie e le altre forze di polizia; 

h. coordina e verifica le attività di polizia stradale espletate 
da personale di Polizia Penitenziaria funzionalmente dipendente, 
secondo quanto previsto dagli artt. Il e 12 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285. 

Articolo 6 
Nuclei locali 

l. L'espletamento delle attività di traduzioni e piantonamenti 
è affidato, dì regola, ai nuclei locali. 

2. Ferma restando l'attività d'impulso e di controllo esercitata 
dal Direttore dell'Istituto e dal Comandante del Reparto del Còrpo, 
con riguardo alla complessiva gestione della struttura penitenziaria, 
della sicureull dèi personale e dell'efficienza del servizio, la respon­
sabilità del nucleo locale è conferita ad un appartenente al ruolo diret­
tivo nei limiti della dotazione organica, ovvero al ruolo degli ispetto­
ri, con qualifica preferibilmente non inferiore ad ispettore capo. 

3. Laddove particolari esigenze operative lo richiedano, il 
Provveditore propone l'unificazione delle strutture locali pre­

2. Il Capo del Dipartimento su proposta dell'U.C.S.T., acqui­
sito il parere dei Provveditori e sentite le organizzazioni sindaca­
li maggiormente rappresentative, determina con proprio decreto 
ogni tre anni il contingente delle unita di personale da destinare, 
nell'ambito delle dotazioni organiche dei singoli Provveditorati, 
agli U.S.T. e ai nuclei territoriali. 

3. I nuclei territoriali, in caso di comprovate esigenze opera­
tive, possono richiedere il rinforzo dell'organico aIl'U.S.T. compe­
tente. Nel caso in cui l'U.S.T. non riesca a sopperire a tali esigenze, 
può essere impiegato personale del quadro permanente in servizio 
presso l'istituto, previa disposizione del Provveditore. 

Articolo 9 ,
Norme finali e transitorìe 

I. Fintanto che il ruolo dirigenziale dèi Corpo non sia ade­
guato nella presenza alla dotazione organica, il posto di dirigente 
superiore di cui all'art. 2 comma 2 del presente decreto è assegnato 
ad un ufficiale del ruolo ad esaurimento del Corpo degli agenti di 
custodia con qualifica non inferiore a generale di brigata; 

2. Fintanto che il ruolo dirigenziale del Corpo non sia adegua­
to, nelle presenze, alla dotazione organica i posti di funzione di cui 
all'art. 4 comma I del presente decreto possono essere assegnati ad 
ufficiali del ruolo ad esaurimento del Corpo degli agenti di custodia 
con qualifica non inferiore a colonnello. 

3. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente de­
creto i Provveditori formulano proposte motivate al Capo del Di­
partimento in ordine all' assetto strutturale del settore traduzioni e 
piantonamenti del territorio di competenza. 

4. È soppresso l'Ufficio della sicurezza e il coordinamento 
delle traduzioni e dei piantonamenti costituito con D.M. 27 settem­
bre 2007. Sono altresì soppressi gli Uffici della sicurezza e delle 
traduzioni nell'ambito dei provveditorati che vengono sostituiti da­
gli uffici di cui all' art. 4 del presente decreto. 

senti sul territorio. Il Capo del Dipartimento acquisito il parere I----..-..~-.--.--~ ..---..-.-..----.~-----.--~-...--- ...._--..­
deIl'U.C.S.T., con proprio decreto costituisce servizio penitenzia­
rio, ai sensi dell'articolo 31 del decreto del Presidente della Repub­
blica 15 febbraio 1999, n. 82. 

4. Il comando delle strutture operative di cui al comma 3 è 
affidato ad un funzionario del Corpo. 

Articolo 7 
Funzioni dei nuclei locali 

I. I nuclei locali dipendono funzionalmente dall'U.S.T. com­
petente per territorio, dal quale ricevono disposizioni ed indicazio­
ni finalizzate all'esecuzione delle traduzioni e dei piantonamenti. 

2. Le strutture operative di cui all'articolo 6, comma 3, dipen­
dono direttamente dall'U.S.T. competente per territorio dal quale 
ricevono disposizioni ed indicazioni finalizzate all'esecuzione del­
le traduzioni e dei piantonamenti. 

3. l nuclei locali o le strutture operative, nell'espletamento 
delle proprie attribuzioni: 

a. pianificano e coordinano il servizio delle traduzioni e dei 
piantonamenti nell'ambito di propria competenza; 

b. espletano le traduzioni ed i piantonamenti dei detenuti e 
degli internati. 

Articolo 8 
Organici 

l. La dotazione organica dei nuclei di cui all'articolo 6 è co­
stituita da personale appartenente al Corpo di provata capacità pro­
fessionale con particolare attitudine. 
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